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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Riduzione del personale presso gli Uffici regionali  di collocamento (URC) 
 
 
Il tasso di disoccupazione in Svizzera, e nel nostro Cantone, è fortunatamente in costante 
diminuzione. 
I dati del mese di maggio indicano, a livello ticinese, un numero di disoccupati di 3779 unità, pari a 
un tasso del 2.7%, e 7940 persone in cerca d’impiego, pari al 5.7%. 
La notevole diminuzione che è stata registrata negli ultimi mesi è sicuramente da ricollegare a 
fluttuazioni stagionali (durante il periodo autunno-inverno i disoccupati aumenteranno ancora), ma 
è pure una chiara indicazione del miglioramento della situazione congiunturale. È quindi assai 
probabile che nell’immediato futuro non saremo confrontati ai livelli di disoccupazione che 
abbiamo raggiunto negli scorsi anni (dicembre 1996 circa 12000 disoccupati). 
 
Questa rallegrante situazione pone evidentemente il problema di un’eccedenza di personale 
presso gli URC. Ricordiamo che questi uffici hanno conosciuto un notevole potenziamento negli 
scorsi anni per far fronte alla situazione contingente e per adeguarsi alle disposizioni dell’allora 
Ufficio federale dello sviluppo economico e del lavoro (UFSEL). 
Non nascondiamo che tra il personale regna una giustificata inquietudine e insicurezza. 
Si noti che la situazione è comune a diversi Cantoni. 
 
Alla luce di quanto esposto e avvalendoci della facoltà concessa dalla Legge, ci permettiamo di 
rivolgere al Consiglio di Stato i seguenti quesiti: 
 
1. È stato previsto un piano organico per la riduzione del personale presso gli URC? 
 
2. Considerato il notevole impegno, anche di natura finanziaria, che è stato affrontato per la 

formazione dei collocatori (consulenti del personale), non sarebbe auspicabile valutare la 
possibilità di ricollocamento di questo personale all’interno dell’amministrazione cantonale o 
nell’economia privata per non disperdere questo patrimonio di conoscenze? 

 
3. Una parte dei collocatori (circa 20) era già in precedenza alle dipendenze dell’Amministrazione 

cantonale con un contratto di nomina. Per queste persone come si pensa di agire? 
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